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Avevamo gi¨ preparato questo magazine (vedi lôedito-

riale che segue), quando una terribile sciagura ha colpi-

to lôItalia ed in particolare un territorio molto vicino a 

Macerata, la citt¨ dove sono nata e vivo. Stiamo viven-

do dentro un incubo, la terra seguita a tremare, lôango-

scia mi prende anche se sono consapevole della gran-

de fortuna che ho in quanto non ho perso nulla, la pau-

ra mi ¯ passata accanto, ho sentito la sua forza distrut-

trice, ma non mi ha travolta come invece purtroppo ¯ 

successo a tante persone a pochi chilometri da me. 

Immagini, di ci¸ che resta delle case, mostrano una 

cucina con dei piatti, un salotto, una stanza con tanti 

libri sul pavimento, una maglietta rossa appoggiata su 

una sedia rovesciata, e polvere, tanta polvere che rico-

pre ogni cosa dando la penosa certezza dellôinanimato, 

della fine di tante vite. 

In questo dramma che, senza fare una ñscalaò del dolore, 

sento particolarmente perch® ha seminato morte e distru-

zione sulla mia terra, mi preme sottolineare il coraggio e 

la solidariet¨ delle squadre dei soccorritori, dei volontari, 

degli operatori, del personale medico, dei cittadini. LôItalia 

si salva per il grande cuore della gente. In un Paese co-

me il nostro, dove spesso lôindividualismo regna sovrano, 

abbiamo, di fronte a tragedie come questa, la capacit¨ di 

pensare ed agire collettivamente, con generosit¨ ed altrui-

smo rari. E questo mi rende ancora pi½ orgogliosa di esse-

re Italiana. 

Esprimo il cordoglio profondo ed il dolore dellôanima per le vittime e penso ai sopravvissuti ritrovandomi appie-

no nellôinvocazione pronunciata dal Vescovo di Ascoli Piceno che chiede: ñAdesso Dio cosa faremo?ò. 

Nessuno, seppure consapevole del pericolo, vuole allontanarsi dal luogo dove sta la propria casa, si cerca di 

rientrare anche per pochi minuti alla ricerca affannosa di una foto, di un ricordo qualsiasi che possa aiutare a 

preservare unôidentit¨ che traballa, da ricostruire in qualche modo. Non cô¯ neanche lôipotesi di futuro senza 

passato. Provo unô immensa sofferenza per la popolazione colpita, in particolare il pensiero, sia mio 

che dellôAssociazione che rappresento, ¯ per le persone pi½ deboli come gli anziani. 

Conoscendo bene quei piccoli centri, so che ce ne sono tanti, il dolore quando si ¯ giovani ha la possibilit¨ di 

riscatto, da vecchi rischia di diventare una condanna che porta quasi ad ñespiareò nella solitudine il senso di 

colpa per essere sopravvissuti ad un figlio piuttosto che ad un nipote. Inoltre la preoccupazione ¯ per le per-

sone malate di demenza e per le famiglie che gi¨ sono penalizzate da una patologia che disorienta e fa scem-

pio dei ricordi. Lôimpegno ad aiutarli e la vicinanza devono essere la nostra risposta corale. 

Ed ¯ per questo che allôindomani della tragedia abbiamo, grazie alla pronta adesione degli psicologi di tutte le 

Associazioni aderenti ad Alzheimer Uniti Italia, attivato per le Regioni Marche Umbria Lazio un numero di tele-

fono 07331870545 (a cui sono collegate automaticamente diverse altre linee) ed un indirizzo di posta elettro-

nica segreteria@alzheimerunitiitalia.it, per i familiari di persone affette da demenza o per gli operatori delle 

case di riposo che avessero necessit¨ di supporto o consiglio. 



Pagina 3 

In questo numero: 

EDITORIALE 

Il sogno della normalit¨ 

 

Pag.  4 

DAL MONDO SCIENTIFICO 

The Alzheimer's Association International Conference 2016  

Piano Nazionale delle Cronicit¨ 

 

Pag.  5 

Pag.  6 

LE ASSOCIAZIONI: 

Ama Amarcord, San Pietro in Casale 

 

Pag.  7 

MI RACCONTO 

Intervista a Isa Evangelisti 

Pag.  8 

 

LA QUOTIDIANITAô 

Lôigiene 

 

UNA LETTURA PER TUTTI 

Michele Farina ñQuando andiamo a casa?ò 

 

Pag.  9 

 

 

Pag. 10 

 

NEWS DALLôALZHEIMER UNITI ITALIA ONLUS 

 

EVENTI IN PROGRAMMAZIONE 

 

 

Pag. 11  

 

Pag. 12 

 

  

La nostra Associazione crede nellôintervento mirato alla persona pertanto anche i contenuti di 
questo magazine non hanno la pretesa di essere adatti a tutti, ma sono dei suggerimenti che 
devono sempre essere contestualizzati alla storia e alle condizioni fisiche della persona, con 

lôappoggio del personale medico e degli operatori. 
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La nostra Associazione da sempre si propone di restituire alla persona malata e alla famiglia una normali-

t¨ possibile, che dia il gusto alla quotidianit¨, seppure nella patologia. 

Per fare questo occorrono strumenti, come appunto pu¸ essere un giornale, che con le notizie, lôeditoria-

le, le opinioni, i dibattiti, dar¨ un apporto decisivo. 

Siamo certi che questo magazine sar¨ la voce di tutti i familiari che vorranno partecipare; far¨ conoscere 

le realt¨ territoriali a volte sconosciute anche a chi ¯ del posto. 

Viviamo, a prescindere dalla malattia, scenari di grande incertezza da un punto di vista sociale ed econo-

mico; tutto si amplifica quando in una famiglia entra lôAlzheimer. 

Ecco perch® ¯ fondamentale aprire un dibattito allargato, dare informazioni per creare quella ñfamigliaò, 

seppure virtuale, che dia sostegno con la vicinanza. 

Avere gli stessi problemi e parlarne di certo non risolve tutto, ma offre una prospettiva diversa: la speran-

za e la forza di non essere soli. 

Lôimpegno che mi ha portato il 30 aprile ad assumere la presidenza nazionale ¯ frutto di unôesperienza di 

solitudine e dolore; quando mio padre se nô¯ andato gli ho promesso che avrei provato a fare in modo 

che mai pi½ nessuno dovesse vivere la malattia in modo cos³ distruttivo. 

La storia di tante famiglie ha il medesimo copione: parla di abbandono e profonda paura. 

Eô una sfida che non possiamo permetterci di perdere; con grande coraggio dobbiamo essere coesi tra 

Associazioni del Terzo Settore, Scientifiche, Professionali, Culturali, Enti, Istituzioni Politiche, Fondazioni, 

Universit¨, Scuola con lôunico obiettivo di lavorare per restituire qualit¨ di vita alla persona malata. 

Il giornale dellôAssociazione Alzheimer Uniti Italia ¯ a disposizione di tutti per questo scopo. 

Vorrei aprire una piccola parentesi personale per ringraziare tutti gli associati che mi hanno scelto, in par-

ticolare il Past President Luisa Bartorelli che con sensibilit¨ e capacit¨ ha fondato questa Associazione, 

tracciando una strada innovativa nel modo di vivere lôassociazionismo. 

Per noi, e per me in particolare, un esempio ed un punto di riferimento importante. 

In conclusione, lôaugurio che mi sento di fare a questo giornale ¯ che ci possa aiutare a capire di pi½ le 

necessit¨ di tante famiglie, con unôattenzione continua alla persona ed alla sua storia. 

Di certo ¯ lôunica strada possibile! 

Buon lavoro a tutti noi 

 
        Il presidente AUI 
 
                 Manuela Berardinelli 

Il sogno della normalit¨ 

Un comitato editoriale appena costituito con tanta voglia di fare ed un giornale 

on line: un connubio vincente, che si propone di dare un apporto importante e 

significativo rispetto ad un cambiamento radicale verso la demenza.  

Progetto ambizioso?  

S³, se per ambizione si intende provare a dare il massimo nei contenuti di que-

sto magazine e negli apporti che le varie Associazioni ed il Mondo Scientifico 

ci forniranno, sempre con lôobiettivo di essere al servizio della persona malata 

e delle famiglie. Spesso i famigliari si sentono abbandonati e vivono una pro-

fonda solitudine. Questa rivista non ha la pretesa di dare soluzioni, ma di tra-

smettere vicinanza, fare cultura, nel senso ampio del termine, parlando di sto-

rie di vita, di attivit¨ sul territorio, avviando riflessioni, in unôottica di confronto, 

suggerendo spunti, dando indicazioni su novit¨ o servizi. 
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The Alzheimer's Association International Conference 2016  

Nello scorso mese di luglio si ¯ svolta a Toronto   

"The Alzheimer's Association International Conference 2016", il consueto periodico appunta-

mento che focalizza progressi e crisi della ricerca nel mondo delle demenze e dell'Alzheimer in 

particolare. Anche quest'anno il congresso ha rappresentato il momento pi½ importante per di-

scutere lo stato dell'arte;  le molte migliaia di partecipanti hanno respirato l'atmosfera che indi-

ca il punto al quale siamo arrivati.  

Alcuni si aspettavano grandi annunci e sono stati delusi; per¸, a questi congressi difficilmente 

vengono presentati dati eclatanti, ma sono i luoghi dove si pu¸ capire quali sono i trend, cio¯ 

dove si sta dirigendo il mondo di chi studia e ricerca nel campo. Fortunatamente la mole di 

sperimentazioni sulle condizioni per migliorare la vita delle persone colpite da demenza pre-

sentata a Toronto ha tamponato le attese rispetto alle nuove possibilit¨ terapeutiche.  

In particolare sono stati presentati molti dati sui miglioramenti oggi apportati alle cure, ottenen-

do risultati significativi per gli ammalati, le loro famiglie e per i bilanci dei sistemi pubblici di 

welfare. Il messaggio principale di Toronto ¯ molto vicino a quello sempre dichiarato dalle As-

sociazioni di famigliari come Alzheimer Uniti: l'attesa della risposta terapeutica definitiva non 

deve indurre a anni e anni di inazione, ma all'adeguamento progressivo della pratiche di cura a 

standard sempre pi½ alti, che riducono la perdita di autonomia, la sofferenza soggettiva, la fati-

ca e lo stress delle famiglie. Quindi Toronto ha iniettato nel sistema delle cure delle demenze a 

livello planetario una buona dose di ottimismo, non con false promesse, ma attraverso l'atten-

zione ai ripetuti piccoli passi che migliorano la qualit¨ della vita degli ammalati, in attesa della 

risposta definitiva (nel 2017 oppure nel 2025?). 
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Piano Nazionale delle Cronicit¨ 

Un milione di persone colpite,  varie altre centinaia di migliaia coinvolte nella cura, costi 

umani elevatissimi (oltre a quelli economico-organizzativi) non sono considerati.               

Se si trattasse di una dimenticanza poco male (ovvero molto male, ma si tratterebbe di un 

evento comprensibile); invece il mancato inserimento delle demenze discende dal fatto 

che non sono considerate delle malattie, ma solo una sorta di prolungamento sfortunato 

dell'et¨ avanzata. Evidentemente gli uffici del Ministero della Salute sono ancora impre-

gnati di una cultura che avevano sperato fosse superata. Invece ¯ ancora l³; il vecchio ad 

un certo punto necessariamente "imbecillisce" e quindi la sua disperata condizione non ¯ 

conseguenza di una malattia, ma solo degli anni. Troppi, forse, perch® pi½ si sopravvive 

pi½ si corre il rischio di avere una demenza...  Il nostro dissenso non ¯ quindi solo di op-

portunit¨ politica e  di rispetto della scienza medica, ma ¯ fondato sulla constatazione del 

rischio che se la demenza non ¯ una malattia, perch® mai devo spendere denaro pubblico 

per diagnosticarla e curarla, per assistere gli ammalati, per accompagnare le famiglie?  

In questi anni di progressiva crisi del sistema di welfare,  quando tagli ulteriori sembrano 

indispensabili,  ¯ sembrato strategico trovare una buona scusa per togliere l'etichetta di 

malattia alle demenze e quindi declassarle ad incidenti della vita quasi "voluti", perch® si ¯ 

voluto vivere pi½ a lungo. D'altra parte, chi ¯ impegnato nelle associazioni di famigliari sa 

bene la dura fatica che ¯ stata fatta nel recente passato per attribuire l'accompagnamento 

alle persone affette da demenza... camminano e quindi non sono malati n® tanto meno 

hanno bisogno di essere sorvegliati e assistiti nelle funzioni di base. 

In conclusione chiediamo alla Ministra della Salute di farci sapere il motivo dell'esclusione 

delle demenze dal piano Cronicit¨; siamo particolarmente curiosi di conoscere il perch® di 

una scelta che va contro la scienza, prima ancora contro donne e uomini, nostri concittadi-

ni, che soffrono una grave malattia che porta alla morte. 

Manuela Berardinelli 

...ci siamo abituati a molte stranezze in questo 

nostro povero Paese, ma di fronte ad alcuni at-

teggiamenti non riusciamo a trattenerci dall'esprime-

re un profondo dissenso. Come rappresentanti dei 

famigliari ci sentiamo profondamente colpiti da atteg-

giamenti incomprensibili. A poco pi½ di un anno 

dall'approvazione del Piano Nazionale Demenze, che 

avevamo salutato con grande favore, sia perch® co-

struito molto bene, sia perch® era un segnale di vera 

attenzione verso i problemi delle persone affette da 

disturbi cognitivi, il Piano Nazionale delle Cronicit¨ 

non ritiene di dedicare attenzione alla problematica.  



In ogni numero presenteremo una delle associazioni affiliate ad Alzheimer Uniti Italia 

ONLUS di cui illustreremo le attività anche con la testimonianza di un familiare. Questa 

volta, in occasione dei festeggiamenti del loro decennale abbiamo deciso di dedicare 

questa sessione a  

Ama Amarcord San Pietro in Casale 
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LôAmarcord al Caf¯, nato il 15 Aprile 2005, a San Pietro in Casale per 

volere di un gruppo di familiari di persone affette da disturbi cognitivi e 

della memoria, e con la collaborazione del Comune, dellôAusl-Distretto 

pianura est, del Dipartimento di psicologia dellôUniversit¨ di Bologna, 

della Parrocchia dei Ss. Pietro e Paolo e dei Medici di Medicina Gene-

rale, ¯ uno dei primi Alzheimer caf¯ attivati in Italia con lôobiettivo di 

offrire ai malati attivit¨ di stimolazione cognitiva, attivit¨ ludico-

ricreative e di socializzazione ed ai loro familiari sostegno psicologico, 

informazioni, spazi di ñrespiroò al lavoro di cura.  

LôAmarcord al caf¯ ¯ attivo tutti i venerd³, dai primi 

di settembre a fine maggio. A undici anni dalla na-

scita di questa straordinaria esperienza, lôAssocia-

zione A.M.A. Amarcord ha voluto arricchire questo 

spazio per il secondo anno consecutivo con questo 

progetto:ò Musicalmente Amarcordò che va a colma-

re il ñvuotoò dei mesi di giugno e luglio. Lôobiettivo di 

fondo ¯ quello di far acquisire alla persona nuove 

modalit¨ di comunicazione con se stessa e attivare 

canali sensoriali mai esplorati prima, che possono 

favorire lôespressione di risorse personali sopite o 

sconosciute. 
LA TRADIZIONALE FESTA DEL 2 GIUGNO: quest'anno 
intitolata: "AMARCORD AL FESTI D'NA VOLTA" ¯ stata 
un'iniziativa di particolare importanza in quanto nel 2015 

l'Amarcord al Caf¯ ha compiuto 10 anni.  

Altra importante iniziativa che ha visto presente lôAMA 

AMARCORD si ¯ svolta  SABATO 11 GIUGNO 2016 

dalle 9.00 alle 12.00 

I partecipanti sono stati coinvolti in una mattinata dedicata 

al benessere attraverso un breve corso di Nordic Walking, 

giochi di memoria ed un gustoso spuntino. Lôevento ¯ 

stato molto partecipato. 
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Un momento dellôintervista ad Isa Evangelisti 

La tenacia per¸ mi ha premiato e 

dopo un corso di formazione per 

familiari nel 2012 sono arrivata a 

portare mia madre allôAmarcord al 

Caf¯ di Castel Maggiore, nei pres-

si di Bologna. Eô iniziata unôespe-

rienza di socializzazione ed eser-

citazioni subito vincente, tanto che 

dopo un anno, nel 2013, mia ma-

dre ha cominciato a partecipare 

anche ad un altro, lôAmarcord al 

Caf¯ di San Pietro in Casale.  

Lôaver trovato dei contatti funzio-

nali alla nostra situazione ha sal-

vato me e mia madre dallôisola-

mento nei confronti del mondo 

esterno. Il familiare deve essere 

aiutato, deve uscire dallôangoscia 

e non sentirsi abbandonato. Io 

con lôaiuto degli Amarcord sono 

passata dal forte sentimento della 

madre mancante alla percezione 

della madre presente, il nostro 

linguaggio ¯ cambiato, io mi sono 

adeguata al suo, cantiamo, guar-

diamo la TV parlando di alcuni 

programmi, di battute, di osserva-

zioni, commentiamo le scene.  E 

mia madre, pi½ serena, ha smes-

so di fare uso di gocce per dormi-

re, la innervosivano, e adesso 

dorme benissimo senza prendere 

nulla. Per sua fortuna non ha avu-

to ictus o simili limitazioni neurolo-

giche.  

Per me trovare un linguaggio con-

diviso ¯ stato salutare ed anche 

divertente, non sento pi½ un muro 

che mi separa da lei.  

Una settimana fa lôoccasione di 

dover cantare nel gruppo del Caf¯ 

di San Pietro in Casale una can-

zone ñGrazie dei fiorò lôha portata 

a studiarla, ovviamente con il mio 

aiuto. Adesso la canta abitual-

mente. Questo significa che il 

mondo che pu¸ emergere dallôin-

terno di una persona con deterio-

ramento cognitivo ¯ inaspettato e 

supera la nostra immaginazione. 

Con il determinante e socializzan-

te aiuto degli Amarcord come fi-

glia sono riuscita ad accettare la 

decadenza di mia madre, leggen-

dola come opportunit¨ per me di 

scoprire altre possibilit¨ di comu-

nicazione tra gli esseri umani. Il 

mio messaggio per i familiari ¯: 

gettatevi nella socializzazione gui-

data degli Amarcord, in ogni modo 

non restate soli, e per le istituzioni 

aiutateci a far crescere tanti Caf¯ 

sono grandissime opportunit¨ che 

alleviano il dolore e la sofferenza 

dellôammalato e di chi se ne pren-

de cura.  

 

Isa EVANGELISTI  

 

ñIl mio messaggio 

per i familiari ¯: 

gettatevi nella 

socializzazione 

guidata degli 

Amarcord, in ogni 

modo non restate 

soliò 

ñ Mia madre si chiama Silvana e io sono sua figlia: 

Isa.  

Il deterioramento delle sue funzioni cognitive, nel-

la mia percezione, ¯ iniziato nel 2010 quando ripe-

teva tre o pi½ volte la stessa domanda.  A mano a 

mano che la malattia progredisce, assistendo a 

cambiamenti imprevedibili, il familiare entra in mo-

do angosciante nella sensazione netta di un mon-

do del non ritorno. Per me ¯ stato un lungo iter dal 

2010 al 2012, sempre alla ricerca di soluzioni, ho 

anche fatto venire a casa una psicologa per fare 

esercizi di memoria e nel 2011 ho preso mia ma-

dre a vivere con me, per affrontare meglio la situa-

zione che per¸ non ¯ cambiata di molto. 

ñSenza aiuti  

competenti  

di socializzazione  

¯ impossibile  

affrontare queste  

difficili realt¨ò 
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LôIGIENE 

¶ restate sempre tranquilli, sorridenti e rispettosi, abbiate pazienza e 

calma: se pensiamo di non riuscire a comportarci cos³, ¯ meglio farsi 
sostituire. 

 

¶ rendere sicuro il bagno: lasciando in vista solo gli oggetti di uso quoti-

diano, non lasciare medicinali alla portata di mano, fornire WC, vasca 
e doccia di maniglioni; utilizzare tappetini antiscivolo nella vasca e 
nella doccia.  

 

¶ se la persona con demenza appare imbarazzata, tenere alcune parti 

del corpo coperte, mentre la si aiuta a fare il bagno; 
 

¶ rendere piacevole il momento dellôigiene, non costringendo o sgridan-

do lôanziano, che altrimenti potrebbe agitarsi; utilizzate la musica o il 
canto se ci sono disturbi del comportamento 

 

¶ se la persona con demenza rifiuta di farsi il bagno, provare in un altro 

momento; 
 

¶ utilizzare un sapone delicato e possibilmente neutro; 

 

¶ controllare attentamente la temperatura dellôacqua; 

 

¶ usare un asciugamano morbido e asciugare piano con dolcezza sen-

za strofinare.  
 

¶ invitatelo a lavarsi da solo le zone genitali; abbiate attenzione per le 

zone ñdifficiliò del corpo, come la regione sottomammaria, le pieghe 
dellôinguine, la regione anale; 

 

¶ controllare spesso la pulizia delle unghie sia delle mani che dei piedi, 

qualora dovessero risultare troppo lunghe procedere con il taglio, evi-
tando cos³ graffi e ferite. 

Fare il bagno o la 

doccia deve essere 

una cosa piacevole!  

La persona affetta da demenza pu¸ presentare difficolt¨ nel ricordare di 
prestare attenzione alla propria igiene personale. Molto spesso capita che 
non siano coscienti della necessit¨ di tale azione e nei casi pi½ gravi di-
menticano la sequenza delle azioni da compiere. In questa situazione ¯ di 
fondamentale importanza rispettare la dignit¨ della persona, non forzando-
la e non pretendendo che faccia quello che non ¯ pi½ in grado di fare: evi-
tando di alterare le precedenti abitudini sar¨ pi½ semplice per la persona 
affetta da demenza mantenere una propria autonomia in merito alle attivit¨ 
che ¯ ancora in grado di compiere. 
Il contatto con lôacqua pu¸ provocare ansia e timore, a tal proposito si con-
siglia di evitare la doccia e di fare il bagno o in alternativa, di aiutarlo nel 
lavaggio a pezzi. 

La persona affetta da demenza necessita di unôassistenza meticolosa e costante per le operazioni di pulizia 

del proprio corpo: pu¸ avere difficolt¨ a tenere in mano il sapone, non ricordare a cosa serva o per quali par-

ti del corpo va utilizzato. Eô importante ricordare che la persona con demenza pu¸ avere paura dellôacqua o 

di farsi male entrando o uscendo dalla vasca, a tal proposito ricordiamo alcuni consigli per la persona che 

assiste: 
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Un libro che fa riflettere, emozionare, sorridere, commuovere,  quello di Michele Farina, giornalista del 

Corriere della Sera. Farina intraprende un viaggio nel complesso mondo dellôAlzheimer girando il Pae-

se alla ricerca di esperienze di vita reale nelle diverse condizioni, per capire, per dare un senso al suo 

dolore a dieci anni dalla scomparsa della mamma malata appunto di demenza. 

Il risultato ¯ un libro veramente unico, che non si pu¸ e non si deve riassumere, semplicemente ¯ da 

leggere,  a prescindere che si abbia a che fare con la malattia o meno. 

Le  parole diventano immagini che descrivono con grande maestria e sensibilit¨ rara il vissuto di tanti 

malati e delle famiglie. 

Non ¯ facile raccontare la sofferenza senza scadere nel pietismo o nella retorica, Farina invece riesce 

con grande equilibrio e rispetto a narrare storie di persone, di affetti, di dolore, di amore. 

Descrive con  estrema chiarezza le troppe incapacit¨ della medicina, la distanza del mondo scientifico 

dalle persone colpite da una malattia,  in cui lôaspetto della vicinanza e dellôempatia sono essenziali 

componenti di cura. 

Eô un libro che definire di inchiesta ¯ riduttivo in quanto,  seppure evidenziando la reale condizione dei 

malati in un Paese disattento e distante da questa problematica, ha spunti di poesia, che emoziona, 

ma non impedisce di riflettereé, anzi. 

Farina  in un raro connubio tra realismo e sensibilit¨ ci d¨ il quadro di unôumanit¨ fatta di tante storie,  

di caregiver e badanti che con grande generosit¨ aiutano e assistono le persone malate. 

Mi ha colpito in particolare che lôautore non ha un retro pensiero, il testo non ¯ rabbioso, ma in ogni 

passaggio, anche quello pi½ amaro, traspare,  un atteggiamento positivo che nellôanalisi non di certo 

rassicurante di come ¯  affrontata la malattia trova per¸ la voglia di andare avanti, di capire per cam-

biare le cose. 

Eô un libro che consiglio a tutti di leggere, per combattere lo stigma che cô¯ attorno alla malattia, per 

avviare una riflessione che porti ad un cambiamento concreto, per capire, per ricordarci sempre il ri-

spetto della persona in qualsiasi condizione sia. 

Grazie allôautore per avere avuto il coraggio di affrontare  il dolore raccontandolo e  di averlo saputo 

fare con grande capacit¨, sempre rispettoso della dignit¨ della persona. 

Manuela Berardinelli 

ñQuando andiamo a casa?ò di Michele Farina            
pp. 425, libro 13 euro, e-book 6,99 euro, Bur Rizzoli  
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LôIGIENE 

 Il 30 Aprile 2016 ¯ stato eletto allôunanimit¨ il nuovo 

Presidente nella persona di Manuela Berardinelli 

dellôAFAM Alzheimer Uniti Marche ONLUS. 

Tutti i componenti dellôAUI hanno espresso al  Past  

President Luisa Bartorelli profonda gratitudine per il 

grande lavoro svolto in questi anni con sensibilit¨ e pro-

fessionalit¨. 

Il 20 luglio 2016 sono state approvate le modifiche allo 

Statuto consultabile sul sito www.alzheimerunitiitalia.it 

 

 

 

 

 
ñUniti nel ridare dignit¨ e normalit¨ alle persone 

affette  da demenza e alle loro famiglieò 

Il 3 settembre 2016 il Consiglio Direttivo si ¯ riunito a Roma 

per ratificare i componenti della Giunta scelta dal Presidente, 

le deleghe tematiche attribuite, sono stati nominati i due Vice 

Presidenti: Maria Bocca AMA Novara e Valeria Giuliana AFA 

Palermo. 

Eô stato approvato il regolamento.  
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Il 20 settembre 2016 si terr¨ a Macerata la conferenza stampa di presentazione del 

progetto community promosso DALLôALZHEIMER UNITI ITALIA in collaborazione con 

lôamministrazione comunale di Macerata e con il patrocinio dellôAIP dal titolo: MACERA-

TA LA CITTê AMICA DELLA PERSONA CON DEMENZA: PRENDIAMO LôINIZIATIVA! 

Sala consiliare del comune di Macerata, ore 11.30 alla presenza del Sindaco Romano 

Carancini, del Prof. Marco Trabucchi e del Presidente AUI Manuela Berardinelli 

In occasione della 23esima GIORNATA MONDIALE dellôALZHEIMER  

vi segnaliamo i seguenti eventi organizzati dalle Associazioni affiliate 

ad Alzheimer Uniti ITALIA ONLUS 

LôASSOCIAZIONE ASDAM MIRANDOLA parte-

cipa alla Settimana Alzheimer della Provincia di 

Modena dal 16 al 24 settembre 2016 ricordando-

ci che ogni giorno dobbiamo prenderci cura delle 

persone con demenza 

Allôinterno di questa settimana  

LôASSOCIAZIONE GAFA CARPI ha organizzato 

il 16 settembre 2016  la presentazione del libro 

"Le buone pratiche per l'Alzheimerò della Prof. 

Luisa Bartorelli.  

18 settembre 2016 10ÁPedalata contro l'Alz-

heimer ore 10.00 ritrovo in Piazza Martiri CARPI  

 

A Novara invece, l'Associazione AMA NOVARA 

ha organizzato una serie di eventi: 17 settembre 

2016 ñBiciclettata di sensibilizzazione con pranzo 

in cascina a base di risotti variò; il 20 settembre 

2016 alle ore 21 "Concerto vocale-strumentale" 

organizzato dal Liceo Scientifico Alessandro An-

tonelli con presentazione di un progetto di musi-

coterapia e comunicazione non verbale. 

20 settembre 2016 ore 17, il Centro Diurno Margherita 
inaugura lôopera dôarte DIREZIONE LIBERTAô (margherite in 
volo) presso il Giardino della Residenza Municipale, opera 
realizzata dalle persone affette da demenza che sar¨ donata 
alla citt¨ di Fano alla presenza della Presidente AUI Manuela 
Berardinelli, del giornalista del Corriere della Sera Michele 
Farina, del Prof. Marco Trabucchi e della Coordinatrice del 

Centro Diurno Fabiola Pacassoni. 



Associazione ARAD ONLUS Convegno ñUna carta dei diritti e dei doveri 

per le persone fragili e gli anziani affetti dalla malattia di Alzheimerò 24 

settembre 2016 dalle ore 9.00 alle ore 13.00 presso la Sala Poliva-

lente del Quartiere Savena, Via Faenza, 4 BOLOGNA 

AFA PALERMO E ASSOCIAZIONE LA GRANDE FAMIGLIA ONLUS organizza Lunedi, 3 ottobre 2016 ore 

09.30 a Palermo presso Palazzo delle Aquile, Aula del Consiglio Comunale, convegno dal titolo: ñUna Comunit¨ 

contro lôIndifferenza; 

Marted³, 4 ottobre 2016  ore 10.00 a Ragusa presso la Sala Consiliare del comune. Tema del convegno: Le Ri-

sposte Possibili ai Disturbi della Memoria: Assistenza alle Persone con Demenza e loro Familiari.  

Associazione AMNESIA NAPOLI 

Mercoled³ 28 settembre 2016 ore 

16 inaugura CASAALZHEIMER 

nellôimmobile confiscato alla crimi-

nalit¨ organizzata.  

Convegno annuale organizzato dalla Fondazione Roma insieme all' AS-

SOCIAZIONE ALZHEIMER UNITI ROMA e alle sezioni Regionali del 

Lazio AIPā SINDEM e AGE il 23 settembre 2016 presso la Sala della 

Protomoteca in Campidoglio a Roma dalle ore 9.00 alle 18.00. Il Conve-

gno ¯ rivolto ad operatori sanitari e sociali ed aperto a familiari di malati e 

a tutta la cittadinanza 

Il 21 settembre 2016 dalle 16.00 alle 19.00 ñPrendiamoci un caff¯ò parlia-

mo di Alzheimer con i nostri esperti, proiezione di un film sullôAlzheimer. 

CASA AIMA ONLUS Via Vespucci, 2 Latina 
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